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Relazione 

ai sensi dell’art. 6, comma 4, della legge n. 234/2012 

 

Oggetto dell’atto: 

Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che 

modifica il regolamento (UE) 2023/956 per quanto riguarda la semplificazione e il 

rafforzamento del meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere 

 

– Codice della proposta: COM(2025) 87 final del 26/02/2025 

– Codice interistituzionale: 2025/0039(COD) 

– Amministrazione con competenza prevalente: Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica 

 

*** 

Premessa: finalità e contesto 

 

Quadro normativo: 

La proposta in esame modifica il Regolamento (UE) 2023/956 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 che istituisce il c.d. Carbon Border 

Adjustment Mechanism (CBAM), in italiano meccanismo di adeguamento del 

carbonio alle frontiere. Si tratta di un meccanismo previsto dal c.d. pacchetto Fit for 

55, l’insieme di proposte della Commissione europea volte a rivedere e aggiornare 

la legislazione europea per garantire che le politiche di settore siano in linea con gli 

obiettivi climatici dell'Unione. Il CBAM, nello specifico, introduce una misura 

economica che agisce sulle importazioni di prodotti a maggior intensità di carbonio 

da paesi extra UE per garantire che non siano vanificati gli sforzi di riduzione delle 

emissioni ottenuti grazie all'EU ETS all'interno dell'Unione. 
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La base giuridica della proposta di modifica è la stessa del regolamento su cui incide, 

vale a dire l'articolo 192, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (TFUE).  

La proposta fa parte di un pacchetto di misure volte a semplificare gli obblighi di 

comunicazione, esaminando in modo esaustivo gli obblighi esistenti al fine di 

valutarne l'attuale pertinenza e di renderli più efficienti. Essa è basata sulle attuali 

disposizioni del regolamento CBAM, del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1773 

della Commissione, del 17 agosto 2023, che stabilisce gli obblighi di comunicazione 

per il periodo transitorio e del regolamento di esecuzione (UE) 2024/3210 della 

Commissione, del 18 dicembre 2024, che stabilisce norme per il registro CBAM. 

La proposta prevede, tra l’altro, la possibilità per la Commissione di adottare atti 

delegati e atti di esecuzione per aggiornare il regolamento, garantirne la corretta 

esecuzione e riflettere gli sviluppi nel settore. Per quanto riguarda gli atti delegati, 

in particolare, la proposta modifica i poteri conferiti alla Commissione alla luce delle 

semplificazioni introdotte, prevedendo, ad esempio la possibilità di adottare atti 

delegati per modificare la soglia basata sulla massa di cui al nuovo allegato VII. 

 

Finalità generali: 

Riduzione degli oneri amministrativi e avanzamento tecnologico. Si prevedono 

semplificazioni e miglioramenti in termini di costi senza compromettere il 

conseguimento degli obiettivi in questo settore d'intervento. Le misure proposte 

non comprometteranno l'obiettivo ambientale del CBAM, bensì renderanno più 

efficiente tale meccanismo, lasciando immutati i principi fondamentali che sono alla 

base della sua progettazione. La proposta faciliterà l'adempimento, da parte degli 

importatori di merci nell'Unione, degli obblighi di comunicazione connessi al CBAM, 

semplificando alcuni degli obblighi che presuppongono complessi calcoli e processi 

di raccolta di dati che ostacolerebbero l'attuazione efficace del meccanismo. 

 

Elementi qualificanti ed innovativi:  

La proposta prevede due tipi di semplificazioni.  
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In primo luogo, gli importatori di piccole quantità di merci CBAM, che rappresentano 

quantità assai modeste di emissioni di CO2 incorporate importate nell'Unione e 

nella maggior parte dei casi corrispondono a PMI e persone fisiche, saranno esentati 

dagli obblighi CBAM. 

In secondo luogo, la proposta contiene una serie di semplificazioni per gli 

importatori di merci CBAM oltre soglia che mirano ad agevolare l'adempimento 

degli obblighi di comunicazione loro incombenti. In particolare la proposta 

semplifica e razionalizza la procedura di autorizzazione per le autorità nazionali 

competenti e la Commissione, i processi di raccolta dei dati dei produttori di Paesi 

terzi da fornire ai dichiaranti CBAM autorizzati, il calcolo delle emissioni incorporate 

per talune merci, le norme in materia di verifica delle emissioni, il calcolo 

dell'esposizione finanziaria dei dichiaranti CBAM autorizzati durante l'anno di 

importazione delle merci nell'UE e la richiesta, da parte dei dichiaranti CBAM 

autorizzati, di tenere conto dei prezzi del carbonio pagati nei Paesi terzi in cui le 

merci sono prodotte. 

 

 

 

A. Rispetto dei principi dell’ordinamento europeo 

1. Rispetto del principio di attribuzione, con particolare riguardo alla correttezza 

della base giuridica 

La proposta rispetta il principio di attribuzione stabilito nell’articolo 5 del Trattato 

sull’Unione europea in quanto, nell’ambito della proposta di modifica di 

regolamento di cui trattasi, l'Unione agisce nei limiti delle competenze che le sono 

attribuite dagli Stati membri nei Trattati, in questo caso particolare nei limiti previsti 

dagli articoli 191 e 192 TFUE.  

La materia disciplinata dalla presente proposta di modifica rientra infatti tra quelle 

previste dall’articolo 191 TFUE, che prevede che la politica dell'Unione in materia 

ambientale debba contribuire a perseguire tra l'altro i seguenti obiettivi: 

salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente e promozione sul 

piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell'ambiente a livello 
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regionale o mondiale e, in particolare, a combattere i cambiamenti climatici. 

La base giuridica della proposta è invece correttamente individuata nell’articolo 192 

TFUE; in particolare questo articolo consente al Parlamento europeo e al Consiglio, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione del 

Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, di decidere in merito ad 

azioni che devono essere intraprese dall'Unione per realizzare gli obiettivi 

dell'articolo 191. 

2. Rispetto del principio di sussidiarietà 

La proposta rispetta il principio di sussidiarietà in quanto gli obiettivi del 

regolamento CBAM, modificato dalla presente proposta di semplificazione, 

segnatamente prevenire il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e 

ridurre così le emissioni di carbonio globali, non possono essere conseguiti in misura 

sufficiente dagli Stati membri. Tali obiettivi, vista la loro portata e i loro effetti, 

possono essere conseguiti meglio a livello di Unione. 

La riduzione delle emissioni di gas a effetto serra è infatti fondamentalmente una 

questione transfrontaliera che richiede un'azione efficace nella più ampia misura 

possibile. L'UE, quale organizzazione sovranazionale, è nella posizione ideale per 

definire una politica climatica efficace nell'UE, come ha fatto con l'EU ETS. 

La presente proposta di semplificazione consentirà di raggiungere gli obiettivi del 

Regolamento CBAM in maniera più efficace, attraverso lo snellimento degli obblighi 

amministrativi - inclusi gli obblighi di comunicazione - e la semplificazione del 

quadro giuridico generale, senza che venga pregiudicata la sostanza degli obiettivi 

strategici da perseguire. 

3. Rispetto del principio di proporzionalità 

La proposta rispetta il principio di proporzionalità in quanto non va oltre quanto 

necessario per consentire la semplificazione degli obblighi amministrativi, compresi 

gli obblighi di comunicazione, apportando modifiche agli obblighi esistenti che non 

incidono sulla sostanza degli obiettivi strategici. La proposta si limita pertanto alle 

modifiche che sono necessarie per ridurre l'onere di conformità e garantire il 

rispetto degli obblighi in modo più efficiente, senza modificare la sostanza della 

legislazione in questione. 
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B. Valutazione complessiva del progetto e delle sue prospettive negoziali 

1. Valutazione del progetto e urgenza 

La valutazione delle finalità generali del progetto è complessivamente positiva, in 

quanto consente un aggiornamento della normativa coerentemente con gli 

elementi di valutazione emersi nel periodo transitorio in corso nel biennio 2024-

2025.  

Il progetto è di particolare urgenza, in quanto il mutato contesto internazionale ha 

reso impellente un riesame delle procedure legate all’importazioni di beni 

caratterizzati da un rilevante impatto ambientale. Inoltre, il carattere di urgenza è 

finalizzato a garantire certezza agli operatori economici coinvolti ed evitare uno 

sforzo amministrativo sproporzionato soprattutto nella prima e più complessa fase 

applicativa per l’anno 2026.  

2. Conformità del progetto all’interesse nazionale 

Le disposizioni contenute nel progetto di modifica del regolamento CBAM possono 

ritenersi conformi all'interesse nazionale, in quanto consentono agli operatori 

nazionali di beneficiare del nuovo sistema di semplificazioni amministrative 

all’import di beni a rilevante impatto ambientale. Al contempo consentono di 

tutelare dal c.d. “carbon leakage” (delocalizzazione della produzione) i settori 

industriali che potrebbero essere soggetti a concorrenza da parte di ordinamenti 

extra-UE caratterizzati da un più basso livello di tutela ambientale. 

3. Prospettive negoziali ed eventuali modifiche ritenute necessarie od 

opportune 

Al momento non sono emerse criticità negoziali o necessità di modifiche tali da 

costituire vere e proprie linee rosse di natura strategica. Occorrerà, comunque, 

valutare la proposta congiuntamente con il MAECI, in quanto la Presidenza del 

Consiglio UE pro tempore ha ritenuto di effettuare i lavori sullo schema di 

regolamento a livello di Rappresentanze permanenti presso la UE. Tale soluzione 

discende da una tempistica di adozione prevista ipotizzabile come particolarmente 

stringente. 

Per quanto attiene, invece, a criticità negoziali per i profili tecnici di natura più 
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prettamente doganale, si rappresentano possibili elementi di complessità in 

relazione a: 

- Determinazione della soglia di esenzione de minimis all’import – l'individuazione 

della soglia de minimis dovrebbe consentire il controllo delle emissioni di CO2 

importate senza gravare ingenti oneri sugli operatori economici e senza imporre 

uno sforzo amministrativo sproporzionato alle Autorità, sia nella fase di 

autorizzazione che in quella di monitoraggio e applicazione. L’ipotesi di 50 

tonnellate di CO2 proposta dalla Commissione potrebbe essere troppo gravosa sia 

per i piccoli importatori che per le Amministrazioni preposte al controllo; 

- Rilascio dell'autorizzazione CBAM agli operatori economici al raggiungimento della 

soglia de minimis mediante la fornitura di informazioni da parte della Commissione. 

Allo stato attuale, la disposizione ipotizzata dalla Commissione nella propria 

proposta potrebbe non risultare efficace, alla luce della complessità nel 

riconoscimento degli operatori economici che superano la soglia in corso di anno; 

- Ampia discrezionalità lasciata agli Stati membri nell'applicazione delle sanzioni. 

 

Altro 

La presente relazione tiene conto delle osservazioni del Ministero dell’Economia e 

delle finanze, altra amministrazione interessata al provvedimento in esame. 

Si precisa che la proposta nella sua versione originale è suscettibile di essere 

modificata nel corso del negoziato nell’ambito delle competenti sedi istituzionali 

comunitarie e che la posizione della nostra delegazione potrà evolvere, in base 

anche alle consultazioni con le amministrazioni e le parti interessate. 

 

C. Valutazione d’impatto 

 

1. Contesto e problemi da risolvere: dimensione nazionale 

Dopo un anno di applicazione del meccanismo nella fase transitoria, i soggetti 

registrati a livello nazionale ammontano a circa 2.500 tra importatori e 

rappresentanti doganali indiretti, obbligati alla trasmissione di report trimestrali in 

presenza di rilascio in libera pratica di merci CBAM sul territorio dell’UE. 
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Tale numero, sebbene rilevante, non corrisponderebbe alla totalità dei soggetti 

obbligati che, secondo stime dell’ADM e della DG TAXUD della Commissione 

dovrebbe essere pari a circa 5.000 operatori a livello nazionale, e circa 70.000 a 

livello UE. Di questi operatori una buona percentuale è rappresentata da 

piccoli/piccolissimi importatori, che raggiungono quantità esigue in termini di 

tonnellate di merci importate e di conseguenza di tonnellate di CO2eq incorporata 

nelle stesse. 

Per tali importatori l’onere conseguente all’inclusione nel meccanismo è di molto 

superiore ai benefici ambientali che se ne deriverebbero, e comporta altresì un 

elevato onere amministrativo per gli Stati Membri e le autorità nazionali 

competenti. 

Da studi condotti a livello europeo e a livello di Stati membri, si è calcolato quanto 

influirebbe, in termini di integrità ambientale, l’impostazione di una soglia minima 

di importazione delle merci CBAM annuali, con risultati confortanti in termini di 

potenzialità di semplificazione: una soglia di 50 tonnellate di merci CBAM importate 

annualmente permetterebbe l’esclusione di una percentuale pari al 30% degli 

importatori, mantenendo tuttavia l’integrità del meccanismo in termini di emissioni 

incorporate che rimarrebbero al 99% di quelle totali. Ciò comporterebbe un 

risparmio in termini di oneri amministrativi ed economici sia per gli operatori 

(specialmente quelli di piccole dimensioni) e per le autorità nazionali. 

A livello nazionale, in particolare, il numero di operatori CBAM passerebbe da circa 

5.000 a circa 2.500-3.000. 

Diminuendo il numero di soggetti vincolati, le autorità potranno svolgere in modo 

più efficace sia le attività di valutazione delle dichiarazioni CBAM, che le attività di 

controllo e rilevazione di comportamenti elusivi da parte dei produttori extra EU 

(resource shuffling, circumvention, etc). 

2. Effetti sull’ordinamento nazionale  

Trattandosi di previsioni di natura regolamentare UE, non sono previsti atti legislativi 

di recepimento, diversi dall’adozione di eventuali disposizioni sanzionatorie. Sarà 

comunque opportuno valutare specifici atti di natura convenzionale tra le 

Amministrazioni nazionali coinvolte per la regolazione delle attribuzioni delle 
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attività discendenti dall’implementazione del Regolamento CBAM, anche in ordine 

alla verifica del raggiungimento della soglia de minimis individuata con la proposta 

legislativa in parola. Saranno, inoltre, da prevedere le modalità di interlocuzione e 

scambio di dati tra le autorità coinvolte, in particolare tra l’Autorità nazionale 

competente (MASE/Comitato ETS) e l’Autorità doganale (ADM), nonché nei 

confronti dei Servizi della Commissione europea. 

3. Effetti sulle competenze regionali e delle autonomie locali 

La norma non sembra incidere sulle competenze regionali e delle autonomie locali 

ai sensi di quanto previsto dalla Costituzione; pertanto, la relazione non dovrà essere 

inviata alle Regioni, per il tramite delle loro Conferenze (art. 24, comma 2 della legge 

n. 234/2012). 

4. Effetti sull’organizzazione della pubblica amministrazione 

La proposta non implica l’individuazione o nuova istituzione di autorità pubbliche 

e/o strutture incaricate di svolgere funzioni di coordinamento, controllo e verifica. 

Tali funzioni rimangono attribuite, ai sensi del d. lgs. 47/2020 e del regolamento (UE) 

2023/956, all’Autorità nazionale Competente (ANC) e all’amministrazione doganale 

nazionale. Si segnala che all'interno dell'ACN è stata istituita una sezione dedicata 

specificamente alle attività CBAM. 

Per quanto riguarda i costi, secondo quanto indicato nella proposta stessa, i costi 

aggiuntivi in ambito informatico, pari a 18,95 milioni di EUR per il periodo 2025-

2027, saranno sostenuti dal bilancio UE. Si ritiene che i costi facenti capo agli Stati 

membri, principalmente connessi all'abilitazione dell'accesso al Registro CBAM, 

saranno contenuti.  

Si ritiene, altresì, che la proposta di modifica in esame possa comportare una 

riduzione degli oneri amministrativi a livello nazionale rispetto a quanto previsto dal 

Regolamento CBAM. Considerando tuttavia il numero consistente di operatori 

coinvolti (circa 2.500- 3.000), sarà necessario destinare un congruo numero di 

risorse umane alla realizzazione delle attività previste, incluse quelle di analisi del 

rischio e conseguenti azioni di enforcement correlate all’introduzione della soglia 

(monitoraggio delle attività dei dichiaranti). 

5. Impatto finanziario 
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La maggior parte delle attività di attuazione e applicazione del CBAM è di 

competenza della Commissione e saranno finanziati dal bilancio dell'UE. 

Dall’attuazione del regolamento CBAM derivano tuttavia costi anche a carico delle 

amministrazioni nazionali coinvolte, in particolare per assicurare la costituzione e 

l’operatività dell’Autorità Nazionale Competente (ANC) e le operazioni di 

competenza dell’amministrazione doganale nazionale.  

La proposta di modifica in esame prevede l’esenzione dal rispetto degli obblighi 

CBAM per gli importatori di piccole quantità di merci CBAM, che rappresentano 

quantità assai modeste di emissioni incorporate importate nell'Unione e nella 

maggior parte dei casi corrispondono a PMI e persone fisiche. Riducendo il numero 

dei soggetti vincolati da supervisionare e il conseguente carico amministrativo, si 

ritiene che la proposta possa portare ad una riduzione degli oneri economici previsti 

dalla normativa vigente a carico dell’amministrazione nazionale. 

Si ritiene tuttavia opportuno evidenziare che per poter procedere ad una compiuta 

analisi dei costi gravanti sul bilancio nazionale, appare necessario attendere i futuri 

sviluppi negoziali relativi al progetto di norma di cui trattasi. 

6. Effetti sulle attività dei cittadini e delle imprese 

Come evidenziato sopra, la proposta in esame prevede importanti semplificazioni 

per gli operatori economici soggetti al CBAM. Gli importatori di piccole quantità di 

merci CBAM, che rappresentano quantità assai modeste di emissioni incorporate 

importate nell'Unione e nella maggior parte dei casi corrispondono a PMI e persone 

fisiche, saranno esentati dagli obblighi CBAM. Per tali importatori gli oneri 

amministrativi derivanti dal rispetto degli obblighi CBAM superano notevolmente i 

vantaggi sul piano ambientale e normativo. Ciò è dovuto alla combinazione dei 

seguenti fattori: i) la quota trascurabile di emissioni incorporate in tutte le merci 

CBAM che essi importano nell'Unione e ii) l'impossibilità per le autorità nazionali di 

fare rispettare le norme a causa dell'elevato numero di importatori di piccole 

quantità di merci CBAM.  

La proposta contiene inoltre una serie di semplificazioni per gli importatori di merci 

CBAM oltre soglia che mirano ad agevolare l'adempimento degli obblighi di 

comunicazione loro incombenti. In particolare, la proposta semplifica e razionalizza 
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la procedura di autorizzazione per le autorità nazionali competenti e la 

Commissione, i processi di raccolta dei dati dei produttori di paesi terzi da fornire ai 

dichiaranti CBAM autorizzati, il calcolo delle emissioni incorporate per talune merci, 

le norme in materia di verifica delle emissioni, il calcolo dell'esposizione finanziaria 

dei dichiaranti CBAM autorizzati durante l'anno di importazione delle merci nell'UE 

e la richiesta, da parte dei dichiaranti CBAM autorizzati, di tenere conto dei prezzi 

del carbonio pagati nei paesi terzi in cui le merci sono prodotte.  

Da tali semplificazioni si ritiene che possa derivare un impatto potenzialmente 

positivo per gli importatori di merci CBAM, nonché una maggiore certezza del 

quadro giuridico complessivo. 
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